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«Lopicchiavano e lui cantava, con lamelodia
di un guaritore siberiano: /Bell’alberodalle
molte foglie /bella pietra grigia e nera qui
accanto /bella voce che incominci a viaggiare
/bella custodedel recinto della tenda /bel
ramodell’albero vicino alla pietra /bella luce
del sole dietro le nuvole /belle nuvole che state
trame e il sole /bei ricordidelmattino in cui
ho varcato il campo /bel fiume che passi da
questa parte della tundra /bella luna che
ancoranon si vede /bell’uccello ghiacciato
appeso aun ramo... ciòk, ciòk / sonomontato
sul primo gradino,mi sono arrampicato / sul
secondo, poi ho volato [...]»

(GianRuggeroManzoni,
Tutto il calore delmondo)

Nel 1969 Gillo Dorfles scriveva
Artificio e Natura, un libro ristam-
pato nel 2003 con una breve pre-
messa aggiuntiva. Un tema ampio,
quello, che si apriva e si apre a ri-
flessioni multiple «circa i limiti e i
valori impliciti nel rapporto tra
uomo e natura». Certamente ogni
intervento dell’uomo porta ad una
inevitabile “artificializzazione”
delle primitive naturalità dei luo-
ghi. Sempre e comunque.
Nel campo dell’arte l’uso dei mezzi
elettronici ha portato a nuove e
inaspettate rivoluzioni: evoluzioni o
involuzioni? Su questi giochi seman-
tici maestro “supremo” sarebbe
sicuramente il regista teatrale Luigi
de Angelis e potremmo rimandare a
lui il responso. Pertanto soprasse-
diamo e torniamo a noi e alle evolu-
zioni di una natura sempre più “inte-
grata”. Hegel sosteneva che l’uomo si
raddoppia sempre; vale a dire che
mentre la natura ci è stata data una
sola volta e per sempre l’uomo, attra-
verso la suaopera,riescearicreareea
“oggettualizzare” le cose quindi a
duplicare la loro natura innumere-
volmente. Come risolvere, allora, il
problema dell’equilibrio fra uomo
e natura? Dorfles suggerisce di
«riscattare l’innaturale, trasfor-
mare eventi artificiali in eventi
naturali, o “naturalizzati” attra-
verso un’azione di volontà e di
conoscenza». Dunque, attivando
una sorta di riconversione della
natura per evitareil pericolo del-
l’innaturalità!

Marisa Zattini
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Il rapporto tra natura e ar-
tificio nell’uomo è antico co-
me l’uomo stesso. Cos’è natu-
ra e cosa artificio? Dio solo lo
sa: di tutto ciò che l’uomo
costruisce, di ogni suo gesto
che implica una modifica-
zione del mondo, si potreb-
be dire che è artificio, “fare
arte”. Esiste un’azione che
noi possiamo fare che sia
naturale? Eppure l’artificio
(forse è migliore la parola
leggermente desueta, “arti-
fizio”; suona più… artifi-
ciale!) possiede quasi sempre
una connotazione negativa,
tanto che l’aggettivo che ne
deriva, “artefatto”, è piut-
tosto solidale con il suo cugi-
no “contraffatto”. Nessuno
mi toglie comunque dalla
testa che, dati i confini piut-
tosto vaghi del “naturale”,
nell’uomo il vero naturale è
l’artifizio, cioè ultimamente
la cultura. Sì, la natura del-
l’uomo è la cultura, ovvero
tutto ciò che egli riesce a co-
struire, non solo come og-
getti d’arte o pratici, ma an-
che come informazioni, rac-
colta di conoscenze, visione
del mondo. È così vero che
perfino le attività che po-
tremmo considerare più na-
turali, come ad esempio fare
all’amore, dipendono in
realtà dalla visione cultura-
le che ci siamo costruiti, in-
somma dall’artificio, tanto
che le persone si eccitano
(cosa ci dovrebbe essere di
più naturale?) in base all’i-

dea che hanno del mondo e
al modo con cui guardano
l’altro, uomo, donna, anima-
le persino e addirittura -
purtroppo - minorenne che
sia. La stucchevole discus-
sione odierna, che vuole
avere conseguenze legislati-
ve, sulla naturalità o meno
dell’omosessualità non ha
senso: anche gli eterosessua-
li sono culturali e artificiali,
perché, lo ripeto, la cultura
è la natura dell’uomo, tan-
t’è vero che non esiste una
percentuale naturale di omo-
sessualità: in certe società i
gay sono di più, in altre me-
no, come in certe società o
gruppi la concezione dell’al-
tro come oggetto sessuale è
accentuata e quasi totaliz-
zante rispetto ad altre socie-
tà in cui l’altro è compagno
di un destino, amico, con-
forto e il sesso è solo un
aspetto, non preponderan-
te, della vita. Lo stesso pro-
cedimento riguarda l’arte
nel momento in cui pretende
di imitare la natura, poetica
in voga in certe epoche. Nel
momento stesso in cui l’uo-
mo tocca la natura, essa non
è più tale, ma diventa artifi-
cio. Oggi c’è un grande
ritorno ai temi della natura,
spinti come siamo dal peri-
colo del collasso ecologico
del pianeta. Si tratta però di
un ennesimo artificio, di
una vera e propria ideolo-
gia. Essendo diventata
“naturale” la condizione di
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cittadini per la stragrande
maggioranza degli uomini,
siamo di fronte ad un vero e
proprio rovesciamento: oggi
l’artificio è il giardino pub-
blico, l’area verde, la cam-
pagna dove ci rechiamo
qualche ora al mese fuori
dalla città. E cosa c’è di più
artificiale di un parco na-
zionale? Per conservare la
natura così com’è la chiu-
diamo in un confine, la sor-
vegliamo e la curiamo, fa-
cendone ancora una volta
un capolavoro di artificio.
L’ideologia infine più triste
tra quelle che fanno confu-
sione tra natura e artificio è
il montante animalismo di
tanti, che spesso preferisco-
no la compagnia di cani,
gatti e quant’altro piuttosto
di quella umana: si tratta
davvero dell’ultima sponda
di un equivoco tragico e ri-
dicolo insieme, dove nel no-
me di una natura addome-
sticata e davvero stavolta
contraffatta si oblitera la no-
stra probabile vera natura:
la responsabilità di fronte
all’esistenza e al mondo che
ci ospita.

Gianfranco Lauretano


